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PROVINCIA DI PAVIA

Settore Cultura, Istruzione, Formazione Professionale

e Politiche del Lavoro


LINEE DI INDIRIZZO PROVINCIALI
per la pianificazione delle attività e dei servizi formativi

come da Atto di Indirizzo Regionale della Formazione Professionale 2002/2003
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1. Premessa

La predisposizione del Piano provinciale di attività di formazione professionale e di politiche attive del lavoro per l’anno formativo 2002-03 è strettamente collegata alle profonde e rapide innovazioni che stanno caratterizzando il sistema formativo nel suo complesso, sia a livello nazionale che regionale.

Sul primo versante è in discussione al Parlamento la Legge delega di riforma della pubblica istruzione, che prevede un canale formativo autonomo, comprendente l’istruzione professionale di stato e quella regionale, aperto agli allievi quattordicenni in uscita dall’obbligo scolastico e sperimentabile già da quest’anno grazie al protocollo d’intesa tra Regione e Ministero dell’Istruzione.

Per parte sua la Regione Lombardia ha approvato, ancora a livello di Giunta in attesa del passaggio in Consiglio Regionale, il Piano Triennale della Formazione Professionale imperniato sulla qualificazione del sistema e sull'individuazione programmatica di specifiche aree e conseguenti modalità operative di intervento, tese ad utilizzare con il massimo di efficacia tutte le risorse disponibili dai diversi canali di finanziamento.

In fase pressoché contestuale, la stessa Regione, dando attuazione alla L.R. 1/2000, ha provveduto a rendere esecutivo il passaggio di nuove deleghe alle Provincie (trasferimento CFP, commissioni d’esame, rilascio certificazioni) e ad avviare le procedure per l’accreditamento dei soggetti erogatori di attività formative che, gradualmente, porteranno al superamento del convenzionamento previsto dalla L.R. 95/80.

In questo contesto di transizione saranno inevitabili aspetti di criticità soprattutto nella messa a punto dei nuovi strumenti operativi connessi alle innovazioni previste ma sicuramente andrà a delinearsi, con contorni sempre più definiti, il ruolo delle Province nell’individuazione dei fabbisogni, nella programmazione delle attività a livello territoriale e, per alcune aree di intervento, nella loro gestione diretta e nelle procedure di valutazione dei progetti presentati al finanziamento.

Alla luce di queste considerazioni hanno ancora piena giustificazione le presenti Linee di indirizzo (peraltro previste dall’art.4, comma 118 della L.R.1/2000), che intendono indicare agli operatori interessati, ma anche alla preposta Direzione Generale della Regione Lombardia per la parte relativa alla valutazione dei progetti presentati a valere sulle diverse Misure del OB. 3 FSE, le priorità strategiche cui finalizzare i progetti formativi da avviare sul territorio e, congiuntamente, garantire un minimo di certezza a livello operativo, in termini di modalità e tempistiche specifiche.

2. Lo scenario di riferimento

Il nuovo impianto per l’erogazione dei servizi formativi che va delineandosi a livello regionale e, a ricaduta, a livello provinciale è individuato dalle linee strategiche contenute nel Piano Triennale della Formazione Professionale 2003-2006 e trova il suo strumento operativo, a livello di programmazione, nell’Atto di Indirizzo per l’anno formativo 2002-2003, documenti entrambi già approvati dalla Giunta Regionale, cui si rimanda per le indicazioni di dettaglio.

In sintesi, i principali elementi innovativi riguardano:

· La creazione di un Fondo Unitario della Formazione Professionale che va ad unificare i diversi canali di finanziamento regionali, nazionale e comunitari (FSE)

· L’individuazione di 9 Aree di intervento, ciascuna rispondente a specifica finalità

· La predisposizione di Direttive di Area, indicanti gli obiettivi operativi e le modalità generali di attuazione delle azioni previste per ciascuna Area

· L’attuazione delle Direttive, dando evidenza pubblica, attraverso l’emanazione di Dispositivi Regionali e di Dispositivi Provinciali (limitatamente alle 6 Aree su cui la Provincia ha competenza programmatoria) sotto forma di bando, alle indicazioni operative di dettaglio riguardo alle azioni e all’utenza ammissibili 

· L’individuazione, in fase transitoria, del “Progetto Quadro” come unità minima di costruzione dell’offerta territoriale

· La possibilità di accesso ai finanziamenti da parte di tutti i soggetti in regola con la normativa regionale relativa all’Accreditamento

Tali strumenti procedurali prefigurano di fatto un allineamento a quelli già previsti da tempo per il FSE anche perché, prevedibilmente, sarà questa la fonte principale di finanziamento dell’attività formativa, almeno fino al 2006.

Nello specifico, per l’anno formativo 2002-2003, i Dispositivi Provinciali relativi alle attività inerenti il Piano provinciale saranno ancora riservati esclusivamente agli enti di formazione pubblici e convenzionati di cui alla L.R. 95/80 purché in regola con le norme di accreditamento di cui alla DGR. n.6251/01.

Relativamente ai Dispositivi Regionali, cui invece sono possono accedere tutti i soggetti che ne hanno diritto in base alla normativa di riferimento, è previsto che una quota del monte-finanziamenti (25% delle Aree 3, 4, 5, 6 e 100% dell’Area 2) venga “territorializzata” ovvero rientri nelle competenze programmatore delle Province, con contestuale impegno della Regione al rispetto delle priorità provinciali anche per la restante quota di ogni singola Area, in modo da garantire uniformità e coerenza programmatoria su tutti il territorio regionale nel rispetto delle specificità territoriali. 

3. I fabbisogni del territorio

Le innovazioni strategiche, metodologiche ed operative, di cui la Regione Lombardia si è dotata, devono poi necessariamente sostanziarsi di contenuti formativi specifici, tali da rendere le azioni programmate efficienti in termini organizzativi, efficaci in termini di risultati e corrette in termini di gestione.

Diventa quindi indispensabile una conoscenza diretta e approfondita dei fabbisogni territoriali, con particolare riferimento ai settori produttivi in espansione, alle qualifiche professionali più richieste dal mercato del lavoro e ai soggetti che hanno maggiore necessità di interventi preventivi e curativi.

In questo contesto, le presenti Linee di Indirizzo intendono offrire, sulla base di rilevazioni e di indicatori di sicuro affidamento, parte dei quali di diretta competenza della Provincia, direttrici generali di riferimento da assumere come priorità in fase di progettazione di eventuali percorsi formativi da presentare al finanziamento pubblico.

3.1 Il quadro socio-economico del territorio

Il sistema economico della provincia di Pavia mantiene sostanzialmente inalterate le caratteristiche già ampiamente evidenziate nelle precedenti edizioni dei Piani provinciali della Formazione Professionale.

Si conferma in sostanza il ridimensionamento delle unità produttive di maggiori dimensioni, un deciso sviluppo della piccola e media impresa, la frammentazione dell’universo produttivo locale e un elevato turnover delle imprese (superiore alla media regionale).

Costanti i trend anche a livello settoriale: in sviluppo i servizi del terziario e l’artigianato, in riduzione il comparto dell’industria mentre con riferimento all’agricoltura si assiste ad un incremento occupazionale in termini di valori assoluti. In fase di moderato rilancio il turismo e i settori collegati.

Complessivamente, a fronte di segnali di ripresa a livello occupazionale, permangono situazioni di difficoltà ancora legate ai processi di deindustrializzazione (vedi il caso della ERC ex-Necchi Compressori), rispetto ai quali la Provincia di Pavia è fortemente impegnata in un mix diversificato di interventi di politica attiva del lavoro (formazione, riqualificazione, ricollocamento, outplacement).

3.2 Gli indicatori di riferimento

A livello tendenziale si è fatto riferimento, come nel passato, ai dati dell’indagine Excelsior 2002 per la Provincia di Pavia, pubblicati recentemente, che quantificano in un 2,6% l’incremento occupazionale (4.432 assunzioni contro 2.356 uscite), in modo particolare nelle aziende fino a 50 dipendenti, nei comparti dei servizi e dell’artigianato e preferibilmente con istruzione e qualifica professionale (28,6%).

Relativamente alla situazione reale il riferimento d’obbligo è al Rapporto sul mercato del lavoro in provincia di Pavia per il 2001 (che si allega al presente documento), stilato dall’Osservatorio provinciale, sui dati dei 3 Centri per l’Impiego, che sinteticamente va ad evidenziare:

· i dati di stock relativi ai disoccupati iscritti nelle liste dei CPI

· i rapporti di lavoro avviati/cessati

· le caratteristiche dei lavoratori avviati/cessati

· il confronto dei dati fra il 2000 e il 2001

In termini di valutazione dell’efficacia delle attività formative realizzate nei precedenti anni formativi sono disponibili i dati dell’ultima ricerca commissionata dalla Provincia sulla “Valutazione dell’attività formativa provinciale” che prende in esame gli esiti occupazionali e professionali relativi ai corsi di prima e seconda formazione (a 12 e 22 mesi) dei qualificati e specializzati del 1999 (tabella di sintesi allegata al presente documento).

4. Gli obiettivi strategici

Nel segno della continuità si ribadiscono i due grandi obiettivi che hanno caratterizzato la programmazione precedente: la creazione di un sistema integrato tra formazione, istruzione e lavoro e la realizzazione di una struttura locale in grado di progettare, gestire e verificare, in sinergia fra i diversi sistemi, gli adempimenti connessi all’obbligo formativo. 

Il tutto con la finalità ultima di conseguire l’obiettivo del recupero e valorizzazione della risorsa umana provinciale, posta ancora al centro della programmazione di comparto, all’interno dei documenti di programmazione annuale e pluriennale della Provincia di Pavia. 

E’ peraltro del tutto evidente che, in relazione alla nuova impostazione metodologico-operativa introdotta con l’Atto d’Indirizzo e, più nello specifico, nel dover far riferimento a distinte Aree di intervento e a conseguenti Dispositivi, tanto l’obiettivo generale quanto gli obiettivi d’area dovranno trovare coerente riposizionamento all’atto della loro traduzione in attività formative, in adeguamento alle indicazioni contenute nelle Direttive d’Area.

Di conseguenza, all’interno di ogni singolo Dispositivo Provinciale (ma anche con riferimento all’omologo Dispositivo Regionale) le linee strategiche della Provincia saranno declinate in modo più specifico, coerentemente con l’impianto dell’Area di appartenenza e sotto forma di vere e proprie priorità, di cui tener conto in sede di presentazione dei progetti.

5. La pianificazione provinciale

Nel contesto sopra delineato l’Atto di Indirizzo va a rinnovare profondamente il ruolo della Provincia che, rispetto almeno all’ultimo biennio di pianificazione, viene notevolmente potenziato, a fronte della nuova allocazione di risorse che va a configurare un “peso finanziario” dei Dispositivi in grado di orientare in modo concreto l’offerta territoriale.

Contestualmente, sempre in rapporto alle modalità operative precedenti, viene a cadere lo strumento del Piano Provinciale, come strumento unitario di programmazione territoriale, sostituito da più atti distinti di pianificazione (Dispositivi Regionali e Dispositivi Provinciali) e dalla definizione dei finanziamenti per singolo Ente attraverso appositi “Progetti Quadro”, che vanno a configurarsi come aggregati di azioni formative descritte in modo analitico.

C’è inoltre da evidenziare, relativamente a questi nuovi strumenti di programmazione, la necessità di tener conto delle possibili “ricadute” territoriali, in termini di offerta formativa aggiuntiva, di specifici Dispositivi con forte (e in molti casi, esclusiva) competenza regionale: sperimentazione obbligo formativo, assunzioni programmate, master, IFTS, autoimprenditorialità, apprendistato.

Al momento la Provincia di Pavia si è resa disponibile, relativamente al Dispositivo sulla sperimentazione in obbligo formativo, anticipatoria della prossima riforma dell’istruzione e già pubblicato, a partecipare con il CFP pubblico, trasferito dalla Regione e delegato al Comune di Pavia, a un progetto specifico, nel comparto alberghiero-alimentazione, che verrà presentato al finanziamento, in ATS con altri Enti.

E’ peraltro acquisito che altri due enti di formazione, con sedi operative sul territorio provinciale (ODPF Santachiara e CIOFS), si candideranno alla sperimentazione con due distinti progetti, riguardanti l’uno ancora il comparto alberghiero, ma con diversa uscita e l’altro il comparto abbigliamento. 
In questa prospettiva la Provincia di Pavia intende comunque salvaguardare, nei limiti delle proprie competenze e di quelle eventualmente acquisibili in futuro, il suo ruolo di governo, indirizzando la possibile offerta formativa del territorio in base alle proprie linee strategiche di programmazione.

Tale percorso risulta praticabile rendendo più efficace l’azione di coordinamento, con indicazioni chiare e circostanziate, e più certo l’iter procedurale, con modalità e tempistiche comprensibili e condivise.

Concretamente, di seguito, si danno le necessarie indicazioni di merito, secondo il seguente schema:

· risorse disponibili e loro allocazione, anche a seguito di modificazioni rispetto all’Atto di Indirizzo, sui Dispositivi Provinciali e Regionali

· priorità provinciali d’Area per singolo Dispositivo

· iter procedurale per la presentazione dei progetti sui diversi Dispositivi

6. Risorse disponibili e loro allocazione

Si riporta nell’acclusa tabella il quadro generale delle risorse disponibili a livello territoriale nella scansione per singoli dispositivi, così come modificato rispetto a quello originale previsto dall’Atto d’Indirizzo.

Lo spostamento di risorse da un’Area all’altra (esclusivamente per i Dispositivi Provinciali), peraltro previsto dallo stesso Atto d’Indirizzo, è conseguente ad una prima fase operativa di programmazione prodotta in un quadro di concertazione con le parti sociali e di confronto con i soggetti erogatori territoriali aventi titolo alla presentazione di progetti sui Dispositivi Provinciali, che ha consentito di costruire un riallocazione delle risorse meglio rispondente alle esigenze provinciali, anche alla luce di altre iniziative di carattere formativo attivate o in fase di attivazione sostenute da finanziamenti comunitari. 

Nello specifico:

AREA 1

La possibile prevista attivazione dei Progetti Integrati presentati a valere sul Dispositivo Multimisura Orientamento, Consulenza e Accompagnamento riferiti a utenza e tipologia di interventi sostanzialmente analoghi a quelli dell’Area 1 con adeguata capacità di risposta alla domanda territoriale, giustifica e supporta la scelta di un consistente spostamento di risorse sull’Area 2. 

AREA 2

La particolarità della fascia di utenza interessata, la necessità di dare seguito ad azioni già avviate e la progressiva implementazione, a livello territoriale, di tutta l’attività in integrazione con il sistema di istruzione, già sperimentata e “modellizzata” con uno specifico progetto di sistema finanziato e attuato sulla misura C1 del FSE 2001/2002, comporta un forte aumento della domanda di attività e un conseguente adeguato incremento delle risorse da destinare alla loro realizzazione.

AREA 3

Il concomitante avvio sul territorio del progetto L’E-QUALITA’ ammesso al finanziamento della I.C. EQUAL che avrà durata triennale e che si rivolge allo stesso target d’Area e l’ormai quadriennale esperienza dei progetti FSE “Arcobaleno” rivolti all’inserimento lavorativo dei disabili, concorrono a stabilizzare la quantità degli interventi e consentono di liberare risorse da destinare ad altre Aree (segnatamente l’Area 2 e l’Area 4) di maggiore impatto sul territorio. 

AREA 4

Nel contesto della particolare situazione socio-economica del territorio, che presenta ancora ampie fasce d’utenza in difficoltà occupazionale e pure a fronte di interventi di riqualificazione/ricollocazione in fase di attuazione, l’Area mantiene forte rilevanza e la necessità di incremento delle attività e delle conseguenti risorse finanziarie. 

AREA 5

Le risorse previste dall’Atto d’Indirizzo Regionale vanno ampiamente a “coprire” la prevedibile domanda proveniente dal territorio, anche tenendo conto della possibilità di accedere al Dispositivo IFTS, di prossima emanazione, consentendo la ridestinazione di una quota delle risorse eccedenti sull’Area 4.  

AREA 6

Pur nella consapevolezza che, fors’anche a breve, l’Area è destinata ad assumere un ruolo sempre più rilevante, si deve registrare, allo stato, un fabbisogno inferiore alle risorse appostate e dunque l’opportunità di un riposizionamento sull’Area 4. 

Area/Direttive
Dispositivo provinciale
Dispositivo regionale  quota territorializzata (provincia PV)
Totale

1)Servizi per 

  l'inserimento lavorativo
                     155.460, 00 

155.460,00



2) Obbligo formativo
                   2.347.189,00 
                                  894.600,00 
3.241.789,00

3) Svantaggio
                   552.756,00 
                                  136.675,00 
689.431,00

4) Extra obbligo
600.405,00 
                                  136.675,00 
737.080,00

5) Formazione superiore
                     121.128,53 
                                  956.725,00 
1.077.853,53

6) Formazione continua 
269.074,00 

269.074,00

TOTALE 
4.046.012,53
2.124.675,00
6.170.687,53

.

Sempre a livello di programmazione generale e di pianificazione finanziaria, si deve necessariamente tener conto di alcuni elementi di incertezza legati alle cadenze temporali diversificate nell’uscita dei diversi Dispositivi.

In particolare, all’interno dell’Area 2 è previsto per i prossimi mesi un Dispositivo specifico riservato all’Apprendistato in obbligo formativo e all’interno dell’Area 6 quello riservato alla formazione esterna degli Apprendisti, con nessuna indicazione specifica, al momento, sulla possibilità o meno di poter disporre di eventuali risorse aggiuntive.

In questo contesto, al fine di garantire sul territorio un minimo di offerta formativa per questa particolare tipologia d’utenza (peraltro soggetta a specifici obblighi di legge), la Provincia di Pavia accantonerà dai fondi disponibili sull’Area 2 (Obbligo Formativo), una quota predefinita (92.160 euro) pari al valore del numero di percorsi formativi attivabili in base alle previsioni di utenza attesa.

Relativamente, invece, all’Apprendistato in formazione esterna, essendo improponibile l’utilizzo delle risorse allocate sull’area 6 ( che non sarebbero sufficienti a coprire, finanziariamente, tutta l’attività prevista dal Piano Provinciale per l’Apprendistato dell’anno scorso) non è ipotizzabile uno specifico accantonamento, che risulterebbe comunque insufficiente a finanziare un’offerta formativa accettabile e, viceversa,  andrebbe a ridurre le risorse su un’Area che, nelle sue linee strategiche, la Provincia intende, soprattutto nell’immediato futuro, valorizzare.

Al fine di conseguire il completo utilizzo delle risorse disponibili, la Provincia si riserva, in caso di mancata attivazione di attività programmate e finanziate o previste con specifici accantonamenti (come nel caso dei corsi per Apprendisti in obbligo formativo), di procedere alla rassegnazione delle risorse resesi in tal modo disponibili, su specifici nuovi Dispositivi Provinciali, riferiti alle Aree (ma anche ad una sola di esse) che a quel momento rivestiranno maggiore interesse per il territorio.

7. Priorità d’area per i Dispositivi 

Di seguito si riportano le indicazioni, con valore di indirizzo prioritario, inerenti i diversi Dispositivi, sia Provinciali che Regionali 

In linea generale e relativamente alle caratteristiche dei soggetti erogatori, si ritiene di dover attribuire priorità alle agenzie formative caratterizzate da maggior legame con il territorio, sia in termini di strutture che di consolidata collaborazione operativa con le diverse espressioni della realtà socio-economica territoriale (enti locali, associazioni di categoria, organizzazioni sindacali). 

A livello di progettazione di singola azione, pur nel pieno e totale rispetto dell’autonomia propositiva di ogni singolo ente di formazione, ma a conferma del ruolo di governo del sistema formativo fatto proprio dalla Provincia, si dà indicazione di priorità ad un utilizzo dei parametri di finanziamento che consentano il massimo livello di soddisfazione quali-quantitativa della domanda di formazione proveniente dal territorio. 

Ciò sta a significare una previsione d’uso delle risorse che eviti una concentrazione, ai parametri massimi, su pochi progetti e favorisca invece una ridistribuzione, comunque “garantita” in termini di costi per gli enti, sul massimo volume possibile, nel rapporto costi-qualità, di attività. 

Per le particolarità più di dettaglio e per quelle con valore ordinatorio si rimanda alle classificazioni d’area contenute nell’Atto d’Indirizzo e alle indicazioni specifiche elencate nei singoli Dispositivi.

· Dispositivo /Orientamento e inserimento lavorativo/Area 1

Le attività formative contemplate dal Dispositivo trovano copertura quasi totale, sia in termini di tipologie di intervento che di utenza attesa, nei progetti presentati a livello locale e coordinati dalla stessa Provincia, sul Bando FSE Dispositivo Multimisura Orientamento e Accompagnamento, in corso di valutazione da parte della Regione Lombardia.

In caso di positiva accoglienza verrebbe quindi ridotta, di molto la necessità di avere sul territorio un’ulteriore offerta formativa in questo comparto.

Ai fini della valutazione dei singoli Progetti-quadro saranno quindi considerate positivamente esclusivamente interventi sperimentali/innovativi inerenti azioni strutturate di orientamento nella fase di transizione scuola/formazione/lavoro, progettate e gestite in accordo fra istituti scolastici e organismi di formazione professionale.

Ultriori azioni saranno ammesse solo se collegate strettamente agli interventi territoriali del Bando FSE Multimisura Orientamento e Accompagnamento in termini di potenziamento e/o integrazione e pienamente giustificate da accordi preventivi documentati con i Centri Provinciali per l’Impiego.

Non saranno ammessi in nessun modo interventi relativi alla Tip. D3 (oggetto di uno specifico Dispositivo Regionale, di prossima uscita, sui temi dell’autoimprenditorialità e della creazione d’impresa).

Tipologie di riferimento

1.A1 – 1.A2 – 1.B1 – 1.D1 – 1.D2 – 1.D4

· Dispositivo /Sviluppo e sostegno dell’offerta formativa ed orientativa per i soggetti in obbligo formativo/Area 2

Premesso che dalla presente Area sono escluse la Tip.2D (intervento sperimentale regionale sul nuovo obbligo scolastico) e la Tip 2H (apprendisti in obbligo formativo), oggetto di specifici Dispositivi, tutti gli altri interventi previsti dalla Direttiva  sono ammissibili e soggetti a valutazione positiva, con le specifiche di seguito indicate.

Relativamente ai corsi  biennali di qualifica, sulla base degli indicatori in precedenza evidenziati, appare ipotizzabile una conferma di alcune figure professionali tradizionali, tuttora rispondenti alle richieste del mercato del lavoro locale, come quelle legate al comparto alberghiero-alimentazione e a quello dell’impiantistica civile e industriale.

Una certa rimodulazione, a livello di competenze richieste, è invece auspicabile per alcune figure sempre molto ricercate dalle aziende del territorio ma che necessitano di un costante aggiornamento in itinere per meglio motivare, in senso positivo, la possibile utenza (comparto meccanico, comparto della grafica e comparto dell’edilizia).

Discorso per certi versi opposto è quello che riguarda i corsi del settore acconciatura–estetica, da tempo non più inclusi nel Piano Provinciale ma sempre fortemente richiesti soprattutto dall’utenza in uscita dalla scuola dell’obbligo. 

Per questo comparto, una volta accertata e validata una possibile qualificata ripresa della domanda, risulta possibile prevedere, anche a breve, il reinserimento nella programmazione provinciale.

Nello specifico, in concomitanza con la prevedibile entrata in vigore della nuova riforma dell’istruzione, appare ipotizzabile posticipare all’anno formativo 2003/2004 la programmazione sul territorio, dando la possibilità agli organismi di formazione di riprogettare gli interventi tenendo conto, da un lato, delle innovazioni didattiche ed organizzative e, dall’altro, della necessità di un arricchimento curricolare che allarghi i contenuti formativi all’area più generale del benessere fisico ed estetico.

In questo contesto, comunque, sono proponibili progetti corsuali anche in altri settori che, pur mantenendo le caratteristiche formali previste dalle disposizioni in atto, vadano a prefigurare una struttura didattica in grado di supportare senza eccessivi sconvolgimenti le innovazioni che l’imminente riforma dell’istruzione introdurrà nel sistema formativo, con il cosiddetto “secondo canale”, i “passaggi integrati” e i diversi titoli in uscita.

Sempre a titolo sperimentale sono attuabili percorsi relativi a nuove figure professionali di settori in espansione o, comunque, di tendenza a livello locale (comparto del commercio e dell’artigianato).

Oltre alle qualifiche biennali, il presente Dispositivo va a supportare l’area dell’integrazione con la scuola sia in termini di contrasto alla dispersione scolastica sia di arricchimento curricolare che, per la Provincia di Pavia, ha un riferimento obbligato nei progetti già sperimentati riguardanti, in linea di massima, il biennio iniziale e il triennio finale della Scuola Superiore, e ormai “modelizzati” con l’attuazione di uno specifico progetto di sistema sul territorio, finanziato con la misura C1.

Tipologie di riferimento

2.A1 – 2.A2 – 2.F – 2.G 

· Dispositivo /Sostegno e accompagnamento all’integrazione sociale e lavorativa dei soggetti appartenenti alle categorie svantaggiate/Area 3

In quest’area sono proponibili i tradizionali corsi di formazione/lavoro per disabili nella duplice scansione di FLAD (più finalizzato all’aspetto formativo) e FILD (maggiormente indirizzato all’inserimento lavorativo).

Soprattutto per la tipologia FILD e, in genere per percorsi brevi legati all’inserimento lavorativo, sono auspicabili azioni in accordo con il Centro provinciale servizi per il Collocamento dei Disabili.

Con particolare riferimento all’area complessiva delle fasce deboli c’è da evidenziare il fatto che la Provincia ha avuto finanziato un progetto a valere sulla I.C. EQUAL (l’E-QUALITA’) di notevoli dimensioni finanziarie e di grande impatto sul territorio, finalizzato, nell’arco di un biennio, a modellizzare forme di intervento curativo e preventivo per il presidio dell’area del disagio.

Appare quindi indispensabile, per tutti i soggetti interessati a presentare progetti in quest’area, un passaggio preliminare di tipo informativo che garantisca alla Provincia una funzione di coordinamento in grado di evitare pericolosi sprechi di risorse e inutili sovrapposizioni.

Relativamente agli interventi nelle carceri la Provincia è orientata, proporzionalmente alle risorse disponibili, a mantenere sul territorio lo stesso volume di attività.

Tipologie di riferimento

3.A1 – 3.A2 – 3.B – 3.C

· Dispositivo/Percorsi formativi a favore degli adulti disoccupati o inattivi con titoli di studio medio/bassi/Area 4
Relativamente a quest’Area specifica il territorio ha necessità di veder potenziati gli interventi formativi destinati a offrire possibilità concrete di reinserimento lavorativo per le fasce più deboli in termini di qualifiche e competenze professionali (inoccupati e disoccupati, lavoratori cassintegrati e in mobilità).

L’obiettivo è quello di arrivare, sia attraverso moduli formativi brevi sia attraverso azioni più strutturate, che prevedano in uscita anche una qualifica, ad una sostanziale riduzione dei tempi di attesa del possibile reinserimento nel mercato del lavoro.

In questo contesto, il settore che offre le maggiori opportunità resta l’informatica, anche se sono valutabili interventi in altri comparti produttivi,  anche di nicchia, opportunamente documentati.

Relativamente all’area dei servizi socio-assistenziali (figure professionali ASA e OSS),  si confermano in linea di massima le attività programmate nel precedente anno formativo che vanno a coprire il fabbisogno territoriale stimato dal competente Assessorato provinciale ai Servizi Sociali.

A garantire offerta aggiuntiva in caso di necessità contingente provvederanno eventuali corsi ex-art.27 L.R. 95/80 opportunamente concordati.

Complessivamente, quindi, in un’ottica di priorità, la Provincia valuterà positivamente solo progetti rispondenti e specifiche e documentate esigenze aggiuntive del territorio.

Tipologie di riferimento

4.A – 4B 

· Dispositivo/Formazione superiore/Area 5
Su quest’area sono riproponibili corsi di qualifica e specializzazione per diplomati nei settori ormai consolidati e in quelli che meglio rispondono alle nuove esigenze di mercato.

Il settore trainante resta quello dell’informatica, nelle sue diverse articolazioni (gestione amministrativa, applicazioni nell’edilizia, applicazioni internet, programmazione, automazione industriale) ma sono da valutare anche proposte in comparti innovativi, rispondenti a specifiche esigenze territoriali.

Relativamente a quest’Area, c’è da tener presente l’uscita, in concomitanza, del Bando Regionale per i corsi IFTS, che offre ulteriori possibilità di accesso ai finanziamenti.

Come indicazione di massima, a livello programmatorio, la Provincia ritiene opportuna la presentazione sui Dispositivi della presente area, di attività corsuali finalizzate a fornire competenze professionali in qualche modo omogenee e aggiuntive al titolo di studio posseduto e immediatamente spendibili sul mercato del lavoro mentre rimanda al Bando regionale IFTS, interventi più strutturati e innovativi, con una loro autonomia progettuale e più alti contenuti professionalizzanti.

In linea generale saranno valutate positivamente anche le azioni proposte in collaborazione con l’Università.

Tipologie di riferimento

5.A1 – 5.B - 

· Dispositivo/Formazione permanente/Area 6
Anche in quest’area appare necessario un complessivo potenziamento delle azioni di formazione e aggiornamento rivolte in modo specifico ai lavoratori occupati, atte a garantire forme di riqualificazione lungo l’intero arco della vita lavorativa.

Tali azioni devono essere evidentemente correlate a specifiche esigenze settoriali provenienti dalla realtà produttiva locale e, congiuntamente, devono prevedere una modularità didattica molto flessibile e individualizzata, in grado di facilitare l’accesso alla formazione e la frequenza, anche serale, per chi è già occupato.

Il comparto  che a livello territoriale esprime una domanda più strutturata è quello dell’informatica ma esistono spazi anche in settori più ristretti ma con una forte specificità locale (bancario-assicurativo/ristorazione).

Tipologie di riferimento

6.A – 6.B -

8. L’ iter procedurale

Relativamente ai Dispositivi Provinciali, saranno valutati i Progetti Quadro presentati dai singoli Enti di formazione ammissibili al finanziamento.

Per le specifiche tecniche e di tipo ordinatorio si rimanda ai singoli Dispositivi Provinciali d’Area mentre, per le norme generali di gestione, a quanto previsto dall’Atto Regionale di Indirizzo

L’esame congiunto delle proposte pervenute, da parte del Nucleo Provinciale di Valutazione, porterà, attraverso i necessari adeguamenti di tipo finanziario e tecnico, alla predisposizione della pianificazione delle attività di formazione professionale sul territorio provinciale e alla successiva approvazione formale.

Le presenti Linee di Indirizzo individuano, per tutti i soggetti erogatori di formazione ammissibili al finanziamento ai diversi livelli (Dispositivi Provinciali, Dispositivi Regionali con quota territorializzata, Dispositivi Regionali), le priorità territoriali di cui tener conto in fase di progettazione.

La congruità con tali priorità dei progetti presentati costituirà elemento di valutazione nelle aree di competenza della Provincia.

Ulteriori indicazioni operative che si renderanno necessarie saranno rese note, congiuntamente alle presenti Linee di Indirizzo, sul sito internet : 

www.formalavoro.pv.it
ALLEGATI

· Rapporto sul mercato del lavoro in provincia di Pavia

· Monitoraggio e valutazione dell’attività formativa provinciale

PROVINCIA DI PAVIA







SETTORE ISTRUZIONE,CULTURA,FORMAZIONE E POLITICHE DEL LAVORO

OSSERVATORIO PROVINCIALE MERCATO DEL LAVORO














Rapporto sul mercato del lavoro in Provincia di Pavia















PREMESSA


















Il presente rapporto annuale sul mercato del lavoro in Provincia di Pavia è stato elaborato sulla base

dei dati , relativi al  lavoro dipendente,  raccolti presso  i Centri per l'Impiego  di Pavia,  Vigevano  e

Voghera ed elaborati dall'Osservatorio Provinciale del Mercato del Lavoro di Pavia.


Il rapporto presenta i seguenti contenuti:






 dati di stock relativi ai disoccupati iscritti alle liste dei Centri per l'Impiego



 rapporti di lavoro avviati/cessati







 caratteristiche dei lavoratori avviati/cessati






 confronto dati anno 2001/2000

















Presentiamo, per meglio inquadrare i dati riferiti al mercato del lavoro locale, una breve descrizione

dei principali indicatori demografici e della consistenza delle imprese attive sul territorio in esame,

precisando che sono state usate per i dati le fonti disponibili più recenti.













La popolazione  residente  complessiva  ammonta,  al 31/12/2000, a 499.197  unità di  cui 239.854

maschi (pari al 48%) e 259.343 femmine (pari al 52%).





Si riporta la tabella 1/a comprendente anche i dati relativi alla popolazione extra-CEE residente:





















tab. 1/a









popolazione residente

di cui pop. res. Extracee
% extracee


M
F
T
M
F
T
su tot.pop.


239854
259343
499197
4276
3158
7434
1,49%













Le classi di età evidenziano:







un totale di residenti sotto i 15 anni pari a 55.955 unità (11,2% del totale popolazione);


un totale  di residenti tra i 15 e i 64 anni  (popolazione in età lavorativa) pari a 331.949 unità (66,5% 

del  totale popolazione),  di cui 168.043  maschi  (50,62% del totale popolazione attiva)  e 163.906 

femmine (49,38 % del totale popolazione attiva);





un totale di residenti oltre i 65 anni pari a 111.293 unità (22,3% del totale popolazione).


Il tasso di disoccupazione per l'anno 2001 ammonta al 4,3%come sottoriportato:






















tab.2/a









popolazione residente in età lavoro
M
F
T







168043
163906
331949



iscritti alla 1^ cl. Dei Centri Impiego
4431
9683
14114



media anno 2001








tasso di disoccupazione 2001

2,6%
5,9%
4,3%













Le imprese attive censite al 1° trimestre 2002 sono pari a 48395 così distribuite:












IMPRESE ATTIVE








SETTORE 





N.



agricoltura, caccia e silvicoltura



9163



pesca, pescicultura e servizi connessi


3



estrazione di minerali




74



attività manifatturiere




7296



produzione e distribuzione energia elettrica, gas, acqua

57



costruzioni





6479



commercio ing. e dett.- rip.beni per.e e per la casa

12524



alberghi e ristoranti




2281



trasporti, magazzinaggio e comunicazioni


1632



intermediaz. monetaria e finanziaria


1267



attività immob.,noleggio,informat. E ricerca


3929



istruzione





127



sanità e altri servizi sociali



199



altri servizi pubblici, sociali e personali


2210



imprese non classificate



1154



TOTALE





48395























ISCRITTI ALLE LISTE DEI CENTRI PER L’IMPIEGO


























tab.3/a - indagine annuale degli iscritti ai Centri per l'Impiego della Provincia di Pavia - anno 2000/2001











ISCRITTI 1^ CL
STOCK AL 31/12/2000
STOCK AL 31/12/2001




M
F
T
M
F
T


DISPONIBILI
4373
9621
13994
3168
7382
10550


di cui 









disoccupati
3521
7525
11046
2639
5938
8577


inoccupati
852
2096
2948
529
1444
1973


INDISPONIBILI
2265
3955
6220
2096
3964
6060


TOTALE

6638
13576
20214
5264
11346
16610

















Il monitoraggio eseguito sui flussi occupazionali e disoccupazionali che hanno caratterizzato negli

ultimi  due anni il mercato del lavoro locale,  mette a fuoco gli elementi di rilievo attraverso una det-

tagliata analisi della domanda e dell'offerta di lavoro.





Nello specifico,  nel corso degli anni 2000/2001,  i Centri per l'Impiego  hanno  eseguito una verifica

sull'intero universo degli iscritti nelle liste  di disoccupazione al fine di individuare i soggetti disponi-

bili ad un immediato inserimento lavorativo così come disposto dal D.Leg.vo 181/2000.


Relativamente  alla  situazione  disoccupazionale  nella Provincia,  riportata  nelle tabella  3/a,  si

osserva,  al 31/12/2001,  che a fronte di 16610  lavoratori iscritti nelle liste dei Centri per l'Impiego,

solo 10550 si sono dichiarati immediatamente disponibili allo svolgimento di una attività lavorativa,

con una diminuzione percentuale del 24,61% rispetto all'anno precedente.



Va sottolineato,  comunque,  che la  diminuzione  degli iscritti  disponibili  riscontrata  tra gli anni

2000/2001 è da attribuirsi non solo agli effetti del succitato D.Leg.vo ma anche al notevole incremen-

to degli avviamenti (+15,31%) come riportato nella tabella1/b.




Tornando alla tab 3/a  si osserva che al 31/12/2001 circa il 70% degli iscritti disponibili è costituito

da persone di sesso femminile. Quest'ultimo dato evidenzia le necessità di proseguire gli interventi

per  sistematizzare le iniziative di politica attiva a  favore delle donne, in ottemperanza con gli indi-

rizzi programmatici comunitari.

















tab.4/a media mensile iscritti disponibili 






MEDIA MENSILE ISCRITTI
M
F
T
Var.%



ANNO 2000

8342
16079
24421
anno prec.



ANNO 2001

4431
9683
14114
-42,21%













Relativamente  alla media  mensile  degli iscritti  disponibili, si osserva che il D.Leg.vo ha prodotto

effetti in  tutti i mesi  solo nel corso  dell'anno 2001, mentre nel 2000 lo  stesso ha influito solo nel

corso dell'ultimo quadrimestre.







La differenza  fra il dato di stock al 31/12/2001 (10550 unità) e la media mensile degli iscritti dispo-

nibili (14114 unità) è dovuta invece al fatto  che nel mese di dicembre intervengono le cancellazioni

dalle liste dei soggetti che non hanno provveduto nei termini di legge alle vidimazioni dell'attestato

di iscrizione.


















tab.5/a - stock iscritti disponibili - qualifiche
















qualifiche
stock al 31/12/2000

% Val.as.
stock al 31/12/2001

%Val.as.


M
F
T
sul tot.
M
F
T
sul tot.

OPERAI Q.
1094
1484
2578
18,42%
860
1299
2159
20,46%

GENERICI
1645
3302
4947
35,35%
1128
2709
3837
36,37%

IMPIEGATI
1634
4835
6469
46,23%
1180
3374
4554
43,17%

TOTALE
4373
9621
13994
100,00%
3168
7382
10550
100,00%











Per quanto riguarda le qualifiche d'iscrizione si nota che la maggioranza degli iscritti al 31/12/2001

possiede  una qualifica  impiegatizia (43,17%),  nonostante la diminuzione degli iscritti nei due anni

a confronto abbia riguardato soprattutto questo settore ( - 1915 unità ). 













tab.6/a - stock iscritti disponibili - fasce di età















fasce di
stock al 31/12/2000

% Val.as.
stock al 31/12/2001

%Val.as.

età
M
F
T
sul tot.
M
F
T
sul tot.

< 25 anni
1293
1979
3272
23,38%
634
1182
1816
17,21%

25 - 29 anni
545
1355
1900
13,58%
365
912
1277
12,10%

30 ed oltre
2535
6287
8822
63,04%
2169
5288
7457
70,68%

TOTALE
4373
9621
13994
100,00%
3168
7382
10550
100,00%











L'esame  dei dati relativi agli  iscritti per  fasce di età nei due anni a confronto presenta sostanziali

differenze relativamente agli iscritti con meno di 25 anni  ed agli iscritti  con oltre 30 anni; nel 2001

si nota una diminuzione in valori percentuali nella fascia di età inferiore ai 25 anni (17,21%) rispetto 

alla  stessa fascia  nel 2000 (23,38%),  ed un aumento, sempre in termini percentuali, nella fascia

di età oltre i 30 anni (70,68% nel 2001 rispetto al 63,04% nel 2000).













tab.7/a -stock  iscritti disponibili - titolo di studio















TITOLI DI STUDIO
M
F
T
%V.ass.




nessun titolo
378
410
788
7,5%




licenza elementare
513
1054
1567
14,9%




licenza media
1411
3622
5033
47,7%




qualifica profess.
21
7
28
0,3%




istituti di stato
23
284
307
2,9%




maturità

696
1750
2446
23,2%




di cui amministrativa
174
870
1044
9,9%




         tecnica
382
264
646
6,1%




         liceale
107
286
393
3,7%




         magistrale
19
259
278
2,6%




         artistica
14
71
85
0,8%




diploma universitario
2
16
18
0,2%




laurea

124
239
363
3,4%




TOTALE

3168
7382
10550
100,0%














Riguardo ai titoli di studio si nota che circa la metà degli iscritti è in possesso della licenza media;

la  restante parte è formata da persone diplomate (23%), con licenza elementare (14,9%),senza ti-

tolo di studio (7,5%), laureati (3,4%).






Riguardo alle persone iscritte senza titolo di studio si precisa che trattasi in gran parte di cittadini

extracomunitari, comprendendo in tale fascia  anche i possessori di titolo di studio ottenuto all' es-

tero ma non riconosciuto dalla competente autorità italiana.




Significativa la presenza di iscritti di sesso femminile con licenza media (3622 unità), licenza ele-

mentare (1054 unità),diploma amministrativo (870 unità).




Il confronto con l'anno 2000 non è possibile per mancanza di dati.














tab.8/a - iscritti disponibili da oltre 12 mesi
















STOCK AL 31/12/2001
DI CUI ISCRITTI > 12 MESI




M
F
T
M
F
T




3168
7382
10550
1472
4665
6137














Il dato relativo agli iscritti da oltre 12 mesi rileva una presenza molto consistente del sesso femmi-

nile con una percentuale pari  al 44,2% rispetto  al totale degli iscritti e addirittura con una percen-

tuale pari al 76% rispetto al totale degli iscritti da oltre 12 mesi.




Per quanto  rigurda gli  uomini  la percentuale è  del 14% rispetto al totale  degli iscritti e del 24%

rispetto al totale degli iscritti da oltre 12 mesi.





Il confronto con l'anno 2000 non è possibile per mancanza di dati.














PRIME CONCLUSIONI

















Analizzando i dati di stock al 31/12/2001 soprariportati emerge un dato molto importante riguardo

la disoccupazione femminile:







circa  il 70% degli  iscritti è costituito  da donne - di queste  circa il 72% hanno  una età oltre i 30

anni - per quanto riguarda la qualifica di iscrizione il 46% possiede una qualifica impiegatizia, il 37%

possiede una qualifica generica mentre solo il 17% è personale qualificato;



per quanto riguarda i titoli di studio il 49% possiede la licenza media mentre solo il 24% possiede

un diploma , con prevalenza ad indirizzo amministrativo (12%); 




infine  si rileva una forte presenza  di donne iscritte  da oltre 12 mesi con una  percentuale pari al

63% rispetto al totale femminile.







RAPPORTI DI LAVORO  AVVIAMENTI/

CESSAZIONI

PREMESSA








Per quanto  concerne il territorio provinciale, è possibile fare un raffronto fra i dati relativi al mercato 

del lavoro dipendente tra gli anni 2000 e 2001, poiché si tratta di dati estratti dai medesimi archivi e

quindi omogenei.








Sono stati analizzati i movimenti (avviamenti e cessazioni) relativi alle aziende ubicate sul territorio

provinciale, ricomprendendo in tale analisi, quindi, i movimenti di lavoratori esterni alla provincia.

Nei  dati  sottoesposti non figura  il lavoro autonomo, i rapporti di collaborazione coordinata e conti-

nuativa, i soci di cooperativa.



























rapporti di lavoro - avviamenti/cessazioni
















Nell'ambito  del trasferimento di competenze  in materia di lavoro dallo Stato  alle Amministrazioni 

Locali, la Provincia di Pavia,  nell'anno 2001, ha dato seguito alla realizzazione di un a architettura 

di sistema che consente  di correlare i flussi informativi  della scuola, della formazione e del lavoro

al  fine  di disporre di quelli elementi  conoscitivi essenziali per la  programmazione delle  politiche

formative e del lavoro. In tale contesto l'attività informativo-promozionale  svolta anche grazie al po-

tenziamento  della rete informatica  dei Centri per l'Impiego,  ha permesso  la veicolazione di flussi

informativi-qualitativi apprezzabili, favorendo l'incontro domanda - offerta di lavoro.


In tal senso si rimarca un sensibile incremento della base occupazionale come risulta dalle tabelle

sottoesposte relative al saldo avviati/cessati:
















tab.1/b - avviati anno 2000/01

















AVVIATI

M
%V.ass.
F
%V.ass.
T
Var.%


ANNO 2000
16304
64,01%
9169
35,99%
25473
anno prec.

ANNO 2001
18446
62,79%
10930
37,21%
29376
15,32%












tab.2/b - cessati anno 2000/01

















CESSATI

M
%V.ass.
F
%V.ass.
T
Var.%


ANNO 2000
16462
66,09%
8448
33,91%
24910
anno prec.


ANNO 2001
17141
63,28%
9945
36,72%
27086
8,74%






















tab.3/b saldo avviati-cessati anno 2000
















AVVIATI ANNO 2000

CESSATI ANNO 2000

SALDO



M
F
T
M
F
T




16304
9169
25473
16462
8448
24910
563













tab.4/b saldo avviati-cessati anno 2001
















AVVIATI ANNO 2001

CESSATI ANNO 2001

SALDO



M
F
T
M
F
T




18446
10930
29376
17141
9945
27086
2290













In sintesi,  nel 2001,  si riscontra un  andamento positivo relativo agli avviamenti, con un incremento

in valore assoluto di 3903 unità ed in percentuale del 15,32% rispetto all'anno 2000.


La positività del dato viene confermata dal saldo avviati/cessati che per l'anno 2000 era di 563 unità

mentre per l'anno 2001 risulta pari a 2290 unità.





Per quanto riguarda gli avviamenti non vi sono sostanziali differenze nella proporzione  tra maschi e

femmine nei  due diversi periodi considerati, anche se  prevalgono nettamente gi avviamenti a favore

di soggetti maschi.








Le  cessazioni, nel 2001, fanno registrare, rispetto allo  stesso periodo del 2000,  una diminuzione,

in termini percentuali, nei rapporti di lavoro maschili ed un aumento nei rapporti di lavoro femminili.





















tipologia rapporti di lavoro

















Per  quanto riguarda l'analisi  delle tipologie dei rapporti di lavoro, a fronte di una  lieve  diminuzione

nel 2001 rispetto al 2000 degli avviamenti con contratto di apprendistato (- 66 unità) e di formazione

lavoro ( - 291 unità), si riscontra un notevole incremento dei rapporti di lavoro con contratto a tempo

indeterminato ( +1457 unità).







Un discorso a parte merita l'aumento dei rapporti di lavoro con contratto a tempo determinato (+2803

unità); infatti circa il 50% dell'incremento è da ascrivere alla notevole espansione del lavoro interinale

che nel 2001 ha registrato un aumento del 73,06% pari a 1372 unità in più rispetto all'anno 2000.











tab.5/b avviati anno 2000 - tipologia rapporto di lavoro















AVVIATI ANNO 2000








TIPO CONTRATTO
M
%su tot.
F
% su tot.
T
% su tot.


APPRENDISTATO
1342
5,27%
936
3,67%
2278
8,94%


C.F.L.

793
3,11%
447
1,75%
1240
4,87%


T.INDETERMINATO
4364
17,13%
2560
10,05%
6924
27,18%


T.DETERMINATO
9805
38,49%
5226
20,52%
15031
59,01%


TOTALE

16304
64,01%
9169
35,99%
25473
100,00%


di cui avv. T. parziale
998
3,92%
2781
10,92%
3779
14,84%












tab.6/b avviati anno 2001 - tipologia rapporto di lavoro















AVVIATI ANNO 2001






saldo unità

TIPO CONTRATTO
M
%su tot.
F
% su tot.
T
% su tot.
anno prec.

APPRENDISTATO
1318
4,49%
894
3,04%
2212
7,53%
-66

C.F.L.

674
2,29%
275
0,94%
949
3,23%
-291

T.INDETERMINATO
5171
17,60%
3210
10,93%
8381
28,53%
1457

T.DETERMINATO
11283
38,41%
6551
22,30%
17834
60,71%
2803

TOTALE

18446
62,79%
10930
37,21%
29376
100,00%
3903

di cui avv. T. parziale
1183
4,03%
3328
11,33%
4511
15,36%
732











tab.7/b lavoro interinale - confronto anni 2000/2001















LAVORO INTERINALE ANNO 2000
LAVORO INTERINALE ANNO 2001
saldo unità
Var.%


M
F
T
M
F
T
anno prec.
anno prec


1420
458
1878
2126
1124
3250
1372
73,06%






















Relativamente al " tempo di lavoro" nel 2001 si registra un incremento degli avviamenti part/time pari

a 732 unità, mentre rimane sostanzialmente invariato, in termini percentuali, il ricorso a tale istituto

nei due anni a confronto ( circa l'11% sul totale degli avviamenti ).
























tab.8/b assunzioni anno 2000 - settore
















SETTORE

ASSUNZIONI ANNO 2000







M
F
T
VAL.%




AGRICOLTURA
2072
752
2824
11,09%




INDUSTRIA
8660
2401
11061
43,42%




TERZIARIO
5508
5923
11431
44,87%




PUBBL. AMM.(ART.16)
64
93
157
0,62%




TOTALE

16304
9169
25473
100,00%














tab. 9/b assunzioni anno 2001 - settore
















SETTORE

ASSUNZIONI ANNO 2001







M
F
T
VAL.%




AGRICOLTURA
2131
901
3032
10,32%




INDUSTRIA
8294
2166
10460
35,61%




TERZIARIO
7913
7637
15550
52,93%




PUBBL. AMM.ART.16
108
226
334
1,14%




TOTALE

18446
10930
29376
100,00%














Quanto  ai settori di attività  delle aziende che  hanno assunto i lavoratori,  limitando l'osservazione

ai  4 macrosettori in tabella,  si nota il forte incremento del terziario (  52,93% nel 2001 rispetto  al

44,87% nel 2000 con un incremento pari a 4119 unità) e una certa diminuzione relativa all'industria

(35,61% nel 2001 rispetto al 43,42% nel 2000 con un decremento pari a 601 unità). 






















SI  RIPORTA NELLA TABELLA ALLEGATA ALLA PRESENTE  RELAZIONE LA TIPOLOGIA DEI 

CONTRATTI APPLICATI ALLE ASSUNZIONI DEL 2001 PER MEGLIO INQUADRARE LA TIPOLO-

GIA DEI SETTORI DI ASSUNZIONE
















tab.10/b cessazioni anno 2000 - settore
















SETTORE

CESSAZIONI ANNO 2000







M
F
T
VAL.%




AGRICOLTURA
1042
334
1376
5,52%




INDUSTRIA
10257
2799
13056
52,41%




TERZIARIO
5134
5272
10406
41,77%




PUBBL. AMM.(ART.16)
29
43
72
0,29%




TOTALE

16462
8448
24910
100,00%














tab.11/b cessazioni anno 2001 - settore
















SETTORE

CESSAZIONI ANNO 2001







M
F
T
VAL.%




AGRICOLTURA
729
203
932
3,44%




INDUSTRIA
9711
2752
12463
46,01%




TERZIARIO
6667
6879
13546
50,01%




PUBBL. AMM.(ART.16)
34
111
145
0,54%




TOTALE

17141
9945
27086
100,00%














tab.12/b - classe di età degli avviati anno 2000















SETTORE
INFERIORE AI 25 ANNI

DA 25 ANNI IN SU




M
F
T
VAL.%
M
F
T
VAL.%

AGRICOL.
426
143
569
6,28%
1646
609
2255
13,74%

INDUSTRIA
3267
790
4057
44,79%
5393
1611
7004
42,67%

TERZIARIO
2233
2175
4408
48,67%
3275
3748
7023
42,78%

P.A.(ART.16)
18
5
23
0,25%
46
88
134
0,82%

TOTALE
5944
3113
9057
100,00%
10360
6056
16416
100,00%











tab.13/b - classe di età degli avviati anno 2001















SETTORE
INFERIORE AI 25 ANNI

DA 25 ANNI IN SU




M
F
T
VAL.%
M
F
T
VAL.%

AGRICOL.
460
170
630
6,50%
1671
731
2402
12,21%

INDUSTRIA
2863
648
3511
36,20%
5431
1518
6949
35,32%

TERZIARIO
2987
2530
5517
56,88%
4926
5107
10033
50,99%

P.A.(ART.16)
26
15
41
0,42%
82
211
293
1,49%

TOTALE
6336
3363
9699
100,00%
12110
7567
19677
100,00%











Per quanto riguarda la fascia di età < 25 anni, nel 2001 si ha una flessione sia in termini percentuali

che di valore assoluto degli avviati  nel settore industria (44,79% nel 2000 contro il 36,20% nel 2001

con  - 546 unità); al contrario, il terziario  registra un forte  incremento di  avviati  (48,67%  nel 2000

contro il 56,88% nel 2001 con + 1109 unità).






Analogo  andamento si ha nel 2001 per quanto riguarda la fascia di età  > 25 anni per i due  settori

sopra descritti.








Prendendo  in esame il totale delle assunzioni, possiamo notare che nel  2001 si ha un lieve incre-

mento delle assunzioni  ( 7,09%) nella fascia < ai 25 anni rispetto all'anno precedente,  mentre più

marcato risulta l'aumento degli avviamenti nella fascia > di 25 anni (+19,86%).























tab.14/b - avviati/cessati anno 2000 - qualifiche















qualifiche
avviati anno 2000


cessati anno 2000




M
F
T
VAL.%
M
F
T
VAL.%

apprendisti
1342
936
2278
8,94%
1383
781
2164
8,69%

operai qual.
6512
2569
9081
35,65%
7268
2615
9883
39,67%

operai non q
6854
3433
10287
40,38%
5849
2951
8800
35,33%

impiegati
1596
2231
3827
15,02%
1962
2101
4063
16,31%

TOTALE
16304
9169
25473
100,00%
16462
8448
24910
100,00%











tab.15/b - avviati/cessati anno 2001 - qualifiche















qualifiche
avviati anno 2001


cessati anno 2001




M
F
T
VAL.%
M
F
T
VAL.%

apprendisti
1318
894
2212
7,53%
1396
868
2264
8,36%

operai qual.
6297
2702
8999
30,63%
6570
2789
9359
34,55%

operai non q
8894
4666
13560
46,16%
7085
3857
10942
40,40%

impiegati
1937
2668
4605
15,68%
2090
2431
4521
16,69%

TOTALE
18446
10930
29376
100,00%
17141
9945
27086
100,00%











Per quanto riguarda le qualifiche di assunzione si osserva che nel 2001 il 46,16% degli avviamenti è

costituito  da personale non qualificato, con un aumento in valore assoluto di 3273 unità rispetto al 

2000; più lieve risulta l'aumento,  sia in termini percentuali  che di valore assoluto, degli avviamenti

di personale con qualifica impiegatizia.






Nel 2001 si ha inoltre una flessione degli avviamenti di personale qualificato e di personale assunto 

con la qualifica di apprendista.







Dalle  tabelle si nota  infatti che nel 2001  il personale qualificato assunto ammontava al  30,63 %

contro il 35,65% del 2000 con una diminuzione in valore assoluto di 82 unità.



Analogo  discorso per i rapporti di apprendistato,  con il 7,53% del 2001 contro l ' 8,94% del 2000   

sul totale delle assunzioni con una flessione in valore assoluto di 66 unità.























Per  quanto riguarda le cessazioni,  possiamo notare che nel 2001  diminuiscono sia in  termini di

percentuale che di valore assoluto le cessazioni di personale qualificato ( 34,55 % nel 2001 contro

il 39,67% nel 2000).








Inversa invece risulta la tendenza per quanto riguarda le cessazioni di personale non qualificato, con 

il 40,4% nel 2001 contro il 35,33% nel 2000. Quest'ultimo dato si spiega con il notevole incremento 

del ricorso al lavoro interinale, con assunzioni / cessazioni di  personale assunto a tempo determi-

nato e con qualifica a scarso contenuto professionale.















SI RIPORTA NELLA TABELLA ALLEGATA ALLA PRESENTE RELAZIONE LA GRADUATORIA

DELLE PRIME 200 QUALIFICHE DI ASSUNZIONE PER L'ANNO 2001.























tab.16/b avviati con sgravi contributivi -anno 2000















TIPOLOGIA
AVVIATI ANNO 2000






ASSUNZIONE
M
F
T
V.%




APPRENDISTATO
1343
935
2278
49,56%




C.F.L.

793
447
1240
26,98%




MOBILITA'

394
256
650
14,14%




LEGGE 407/90
150
273
423
9,20%




CIGS

1
4
5
0,11%




ALTRI INCENTIVI
0
0
0
0,00%




TOTALE

2681
1915
4596
100,00%














tab.17/b avviati con sgravi contributivi - anno 2001















TIPOLOGIA
AVVIATI ANNO 2001






ASSUNZIONE
M
F
T
V.%




APPRENDISTATO
1318
894
2212
53,77%




C.F.L.

674
275
949
23,07%




MOBILITA'

239
321
560
13,61%




LEGGE 407/90
139
253
392
9,53%




CIGS

0
1
1
0,02%




ALTRI INCENTIVI
0
0
0
0,00%




TOTALE

2370
1744
4114
100,00%
























Per quanto riguarda le assunzioni con sgravi contributivi, si nota nel 2001 un minor utilizzo da parte

delle aziende di tali forme di incentivi, con una diminuzione, in valore assoluto, di 482 unità rispetto 

all'anno 2000. Tale flessione, sempre in termini di valore assoluto, riguarda tutte le forme incentivanti,

come riportato nelle tabelle sopra esposte.
















CONCLUSIONI


















Nel 2001 gli avviamenti hanno fatto registrare un incremento del 15,3% rispetto all'anno precedente

e con un saldo positivo di 2290 unità rispetto alle cessazioni.




In particolare,  rispetto all'anno precedente, sono aumentate le  assunzioni a  tempo  indeterminato

(+ 1457 unità )  e a tempo determinato ( + 2803 unità ), mentre il ricorso alle  assunzioni agevolate

( apprendistato, cfl ecc. ) ha subito una lieve flessione.





Nell'ambito delle assunzioni a tempo determinato, notevole risulta il ricorso al lavoro interinale, con

un incremento rispetto all'anno precedente addirittura del 73%.




Per quanto riguarda i settori, a fronte di una lieve diminuzione delle assunzioni nell'industria, si nota,

nel 2001, una forte espansione del terziario ( + 4119 unità rispetto all'anno precedente ), con assun-

zioni rivolte per lo più a personale con oltre 25 anni di età e con una  certa predilezione per il perso-

nale di sesso maschile.







Per quanto riguarda le qualifiche, si nota, nel 2001, un forte incremento delle assunzioni di manodo-

pera non qualificata ( + 3273 unità rispetto all'anno precedente ).




Infine, per quanto riguarda i l genere, nel 2001 circa il 63% delle assunzioni riguarda personale maschi-

le contro il 37% di quello femminile.


























FONTE DEI DATI : CENTRO PROVINCIALE SERVIZI IMPIEGO - PAVIA - CAMERA DI COMMERCIO PAVIA - ISTAT

Monitoraggio e valutazione dell’attività formativa provinciale

Corsi di prima formazione/qualificati anno 1999/ a 12 e 22 mesi dalla qualifica

Corsi di seconda formazione/specializzati anno 1999/ a 12 e 22 mesi

TABELLE RIASSUNTIVE

(La ricerca completa è disponibile presso gli Uffici della Provincia)
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Tasso di occupazione: rapporto tra gli occupati ed il campione.
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Tasso di occupazione coerente: rapporto tra gli occupati che hanno dichiarato di svolgere mansioni del tutto o in parte attinenti al corso frequentato ed il campione.
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Tasso di occupazione: rapporto tra gli occupati ed il campione.
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Tasso di occupazione coerente: rapporto tra gli occupati che hanno dichiarato di svolgere mansioni del tutto o in parte attinenti al corso frequentato ed il campione.

_1084910874.xls
CPF TOC G

		Panificatore

		Impiantista idrotermosanitario

		Aiuto cuoco

		Acconciatore unisex

		Operatore abbigliamento

		Estetista

		Montatore manutentore sistemi elettr. Elettronici



Tasso di occupazione coerente

Corsi di prima formazione conclusi nel 1999
Corsi/Figure professionali con TOC (Tasso Occupazione Coerente) >= 50,0% a 22 mesi dal termine

0.5454545455

0.625

0.6764705882

0.7

0.7

0.7142857143

0.7647058824



Foglio1

		






_1084911738.xls
CSF TO G

		Tecnico di informatica aziendale

		Contabilità aziendale informatizzata

		Grafico editoriale e DTP

		Gestione fiscale e tributaria

		Tecnico office automation

		Addetto alla vendita nella grande distribuzione

		Cad edile catastale

		Tecnico comunicazioni multimediali

		Esperto in amministrazione aziendale

		Addetto contabilità ed amministrazione (Adulti)

		Amministrazione del personale

		Gestione di base dati

		Gestione aziendale informatizzata

		Tecnico di cantina

		Tecnico di reti e sistemi informatici

		Esperto contabilità analitica e controllo gestione

		Cad meccanico

		Estetista (Specializzazione)

		Operatore del turismo culturale e d'affari



Tasso di occupazione

Corsi di seconda formazione conclusi nel 1999
Corsi/Figure professionali con TO (Tasso Occupazione) >= 50,0% a 22 mesi dal termine

0.6

0.6086956522

0.6363636364

0.7272727273

0.7272727273

0.7777777778

0.7777777778

0.7777777778

0.7857142857

0.8

0.8

0.8125

0.8333333333

0.8333333333

0.8461538462

0.8571428571

0.875

1

1



Foglio1

		






_1084911146.xls
CSF TOC G

		Contabilità aziendale informatizzata

		Addetto contabilità ed amministrazione (Adulti)

		Amministrazione del personale

		Tecnico di reti e sistemi informatici

		Gestione di base dati

		Gestione fiscale e tributaria

		Tecnico comunicazioni multimediali

		Tecnico di cantina

		Esperto in amministrazione aziendale

		Cad edile catastale

		Tecnico office automation

		Addetto alla vendita nella grande distribuzione

		Estetista (Specializzazione)

		Cad meccanico



Tasso di occupazione coerente

Corsi di seconda formazione conclusi nel 1999
Corsi/Figure professionali con TOC (Tasso Occupazione Coerente) >= 50,0% a 22 mesi dal termine

0.5652173913

0.6

0.6

0.6153846154

0.625

0.6363636364

0.6666666667

0.6666666667

0.7142857143

0.7222222222

0.7272727273

0.7777777778

0.8

0.875



Foglio1

		






_1084910775.xls
CPF TO G

		Grafico esecutivista

		Operatore sala bar

		Operatore abbigliamento confezionista industriale

		Panificatore

		Acconciatore unisex

		Operatore servizi informatizzati

		Aiuto cuoco

		Operatore abbigliamento

		Panificatore pasticcere

		Estetista

		Manutentore riparatore autoveicoli

		Impiantista idrotermosanitario

		Montatore manutentore sistemi elettr. Elettronici



Tasso di occupazione

Corsi di prima formazione conclusi nel 1999
Corsi/Figure professionali con TO (Tasso Occupazione) >= 50,0% a 22 mesi dal termine

0.5

0.5

0.5384615385

0.6363636364

0.7

0.7333333333

0.7941176471

0.8

0.8333333333

0.8571428571

0.8571428571

0.875

0.8823529412



Foglio1

		






